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eàfritratti 
filo diretto con i lavoratori 

• » . - • / • • ' . 

cora su rinnovi contrat­
tuali e struttura del salario 
L'indefinita di anzianità e gli scatti di anzianità 

v* 

,-,j Proseguiamo la nota sul te­
ma della riforma della strut­
tura del salario iniziata in 
questa rubrica il 5 marzo scor­
so. ;. : .'. ;,v ...;. • ;: • 

© , Un discorso ' delicato e 
specifico va fatto per gli 

Istituti salariali legati aii'un- -
slanita, e cioè per indennità 
di anzianità e scatti di anzia­
nità. Si tratta, occorre dirlo 
subito, di automatismi sala­
riali/ <la cui funzione è, oggi, 
molto discutibile sia - perché 
si tratta di istituti di preva­
lente ' ispirazione padronale 
(premiano l'« affezione » alla 
azienda) sia, soprattutto, per­
ché distorcono la struttura 
salariale e ingenerano spere­
quazioni fra i -lavoratori, co­
si da minacciare — in spe­
cie gli scatti di anzianità — 
la stessa effettività dell'inqua­
dramento unico operai-impie­
gati. .11 problema non è, co­
munque, né può essere quel­
lo di una 'loro eliminazione, 
almeno irei - medio periodo, 
ma di una riforma e razio­
nalizzazione. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare le indennità di anzia­
nità, tutti conoscono lo scan­
daloso fenomeno delle cosid­
dette « liquidazioni d'oro » e 
dunque l'esigenza di una pe­
requazione è evidente, così ' 
come lo è quella di non am­
pliare eccessivamente questa 
spettanza di salario differito 
(che ha sempre minor ra- ' 
gion d'essere se si crea un ef­
ficace e dignitoso sistema 
pensionistico), e incrementa­
re piuttosto il salarlo diret­
to. Cosi in diversi convegni 
e documenti sindacali è sta­
ta prospettata la proposta di 
limitare, in futuro, l'importo 
delle indennità di anzianità a 
dieci mensilità di salario — 
però indicizzate contro l'ero­
sione inflazionistica — per 
tutti I 'lavoratori, di qualsiasi 

:quallfica e categoria salvi ov­
viamente i diritti quesiti e la 
necessaria gradualità di una 

..tale soluzione. Viceversa è 

. stata adottata dal legislatore,. 
con una nota legge del 1977, 
una soluzione del tutto erro­
nea e sperequante: l'indenni-
tà 'di contingenza maturata 
dopo il febbraio 1977 non con­
córre. più a formare la base 
di. calcolo per -l'indennità di 
anzianità, talché, oggi come 
Oggi te indennità di anzlani-

>-tfcyòbe non possono.essere-ri-, 
'-«coese ; prima della fine del 
rapporto di lavoro si stanno, 
per>così dire «svalutando in 
mano ai padroni». In altre 
parole, il lavoratore che an­
drà a riposo, poniamo, nel 
1980 - avrà una -liquidazione 
calcolata sulla somma del sa­
lario tabellare del 1980 e del­
le - contingenze del febbraio. 
1977: sarà un importo, in ci­
fra, superiore, rispetto a quel­
lo che il lavoratore avrebbe 
percepito nel febbraio del 
1977, e calcolato sulla retri­
buzione tabellare e strila con­
tingenza In atto nel 1977, ma 
in termini di potere d'acqui­
sto reale verrà concretamen­
te di meno, e il problema si 
aggraverà notevolmente con 
l'andar del tempo. 

In questo modo ci rimet­
tono, evidentemente, proprio 
i ' lavoratori delle qualifiche 
più modeste e il perché è 
chiaro: l'indennità di contin­
genza aumenta in modo egua­
le per tutti (ma non con­
ta più ai fini della liquida­
zione) mentre il resto del sa­
lario, che continua a contare 
a'.tal fine, resta diverso tra 
le/ varie qualifiche e conti-

- n t ad aumentare in modo 
diverso. Le piattaforme con-

vtrattuall toccano solo in pic-
^cola parte questa problemati-
'ca, nel senso di cercare una 
equiparazione tra i coefficien­
ti di calcolo tra operai e im­
piegati, ma il problema di 
fondo, che è appunto, quello 
della modifica globale del­
l'istituto, con revisione della 
legge del 1977, non Io toccano, 
né, invero, spetta a loro far­
lo: 11 problema infatti è di 
competenza degli accordi in-
terconfederali e del Parla­
mento. 

© Per l'altro istituto legato 
•H'anzianità, e cioè gli 

scatti, le piattaforme rivendi­
cative presentano, invece, im­
portenti novità. Come è noto 
la nonnativa degli scatti rap­
presenta, ancor oggi, la più 
grande differenza normativa 
tra operai e impiegati, nel 
senso che gli impiegati han­
no un maggior numero di 
scatti (solitamente 12 o 14 
contro i 4 o 5 degli operai) 
e di maggior importo (solita­
mente H 5H contro ri£0H-2H 
degli operai) e calcolati sia 
su paga-base che su indenni­
tà ài contingenza mentre in 
molti settori produttivi gli 
scatti sono calcolati, per gli 
operài, sulla sola paga-base. 
'.-• i l risultato di questa spe­
requazione è intuibile: con 
ltnquadramento unico un 
operaio e un impiegato, se 
collocati allo stesso livello di 

Silifica, percepiscono, aU'tni-
, la stessa retribuzione, ma 

con l'andare del tempo, a cau-
,a* della diversa normativa ri­
guardante gli scatti, si crea 
una grossa differenza retribu­
tiva, che toglie credibilità 
ed effettività alTinquadramen-
to wiico. Anche all'interno di 
\BM «tersa categoria, peraltro, 
l'attuale regime degli scatti 
dà luogo a effetti sperequan­
ti: non è razionale ad esem­
plo, che un impiegato con 20 
anni di anzianità percepisca, 
per questo solo fatto, un 50%% 
di retribuzione in più rispet­
to al collega di nuova assun-

t itone, poiché l'esperienza roa-
turata non giustificherebbe 
comunque una tale differen­
za. ttt contenuto professionale 

della prestazione lavorativa. 
Di qui la proposta di conte­
nere, ma insieme parificare, 
numero e importo percentua-

- le degli scatti per le varie 
" qualifiche (esemplo: 5 scatti 

al 5% della paga-base) sia 
operaia che impiegatizia, con 
l'adozione di apposite disci­
pline transitorie per rispet-

- tare Je aspettative del lavo­
ratori già in forza: così, ad 
esempio, si è previsto nella 
piattaforma del rinnovo del 
contratto metalmeccanico che 
gli impiegati in forza conti­
nuino a maturare 11 vec­
chio numero degli scatti sul­
le paghe-base riparametrate 
(dunque aumentate). 

In effetti, 4a necessaria ri­
forma della struttura salaria­
le — e 'la riforma in senso 
perequativo degli scatti è del­
la massima importanza — 
vanno impostate soprattutto 
guardando la prospettiva fu­
tura: e In tale prospettiva va 
considerata giustificata sotto 
ogni aspetto una nuova nor­
mativa che renda gli aumenti 

• periodici non più discrimi­
nanti fra le varie categorie e, 
adeguati all'aumento effettivo 
delle capacità professionali 
conseguente all'anzianità di 
servizio, nonché tuteli i lavo­
ratori contro certe disinvolte 
manovre padronali. 

Sotto questo ultimo aspet­
to va sottolineata in modo 
particolare la rivendicazione, 
contenuta nelle piattaforme 
sindacali, di divieto di assor­
bimento degli scatti già matu­
rati in caso della promozio-

, ne del lavoratore a qualifica 
superiore. 

Con le normative attuali ac­
cade infatti addirittura, in 
certi settori, che il -lavoratore 
(impiegato) promosso a qua­
lifica superiore, il quale ini­
zia a maturare una nuova di­
namica di scatti nella nuova 
qualifica - ma il cui importo 
di scatti già maturati nella 
vecchia qualifica diviene in 
parte riassorbito e in parte 

^«congelato» In cifra, finisca 
con il percepire dopo un 
certo tèmpo una retrlbuzio-

, ne inferiore, e non di poco, 
a quella che avrebbe perce­
pito se non fosse mai stato 
promosso: e ciò proprio per­
ché il residuo a congelato » 
dei vecchi scatti non si rical­
cola più sugli aumenti nel­
l'indennità di contingenza. < 

'• " Certamente questo parados­
so è stato provocato dalla 
crescita tumultuosa dell'in­
dennità di contingenza che 
ha messo in crisi normative 
che per il passato non ave­
vano posto problemi, ma oc­
corre ora rimediare presto a 

- simili inconvenienti, che si ri­
solvono in vere e proprie bef­
fe, e che hanno peraltro già 
provocato l'Intervento della 
magistratura (pret. Torino 2 
novembre *78) a tutela dei 
diritti e delle aspettative dei 
lavoratori. E con il divieto 
di assorbimento degli scatti 
previsto nelle piattaforme ri­
vendicative tali inconvenienti 
sarebbero appunto, per il fu­
turo, definitivamente elimi­
nati. 

Discriminazioni 
indirette e 

violazioni della 
legge di parità 
Il principio di parità nel 

lavoro tra uomo e donna sta­
bilito con la legge n. 903 del 
1977 incontra ancora, pur­
troppo, difficoltà e resisten­
ze nell'applicazione pratica 
sia presso datori di lavoro 
privati che presso Enti pub­
blici. e anche di fronte a or­
gani giurisdizionali di orien­
tamento francamente retro­
grado. Dobbiamo cosi segna­
lare, quale esempio negativo, 
nei confronti del quale va 
espressa la più ferma critica, 
una sentenza del TAR Lazio 
(sezione prima, n. 383 del 19 
aprile 1978. riportata con 
giusta nota di dissenso nella 
rivista / diritti dei lavoratori 
n. 27, pagina 28) che ha ri­
tenuto legittima una disposi-
zione del Comune di Cassi­
no, la quale fissava per l'ac­
cesso al posto di vigile ur­
bano il requisito dell'altezza 
di almeno metri 1,65, cosi di 
fatto escludendo dal concor­
so tutte o quasi le aspiranti 
di sesso femminile. 

Di fronte ad una tale deci­
sione, che costituisce una ve­
ra e propria violazione del­
la legge di parità, occorre 
sottolineare e riconfermare 
che quest'ultima vieta non so­
lo le discriminazioni di tipo 
diretto, che immediatamente 
limitano la possibilità di ac­
cesso al lavoro alle sole per­
sone di sesso maschile o di 

" sesso femminile, ma anche, 
e In un certo senso soprattut­
to, quelle discriminazioni più 
insidiose, di tipo indiretto, 
che si risolvono nella previ­
sione di requisiti che, pur po­
tendo in astratto essere co­
muni a uomini e donne, in 
concreto sono posseduti, in 
misura assolutamente preva­
lente, dagli uni e non dalle 
altre. 
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Si è votato ieri in Francia 

Giscard di fronte! 
ai «test» delle 

elezioni cantonali * 
La consultazione, che ha coinvolto 18 milioni di elettori; 
significativa per valutare II calo di popolarità del governo 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Le elezioni canto­
nali per il rinnovo di 1884 con­
siglieri provinciali (la metà 
del totale, e dunque con l'ap­
pello al voto di circa la metà 
del corpo elettorale france­
se) avrebbero registrato ieri, 
secondo le informazioni della 
serata, una percentuale non 
troppo elevata di astensioni 
(attorno al 25 30 per cento, 
contro il 35 per cento del 
1976 e il 43 per cento del 
1973) e forse un progresso 
delle sinistre rispetto ai par­
titi di governo. 

E' troppo presto tuttavia, 
all'ora in cui scriviamo, per 
diro In quale misura l'eletto­
rato francese ha voluto o no, 
col suo voto, condannare la 
politica del governo — perché 
questo, al di là del tipo am­
ministrativo della consulta­
zione, era stato 11 carattere 
che le sinistre avevano dato 
alla loro campagna elettorale 
— dato che 11 conteggio del 
voti 6 ancora in corso nella 
nottata e dato che non si 
tratta di un conteggio facile, 
in quanto, oltre alle liste di 
interesse locale, quasi dapper­
tutto ogni partito ha presen­
tato liste proprie. Sembrereb­
be comunque, come dicevamo 
all'inizio, che sia sul piano del­
le astensioni, alte come sem­
pre nelle cantonali ma non al­
tissime come era stato previ­
sto, sia sul piano dell'orienta­
mento del voto, vi sia stato 
nel corpo elettorale un impe­
gno politico teso a manife­
stare un rifiuto abbastanza 
marcato delle scelte di Gi­
scard D'Estaing e di Barre, 
e a tradurre in tal modo il 
malcontento che continua ad 
aumentare nelle regioni più 
colpite dalla crisi. 

Una volta conosciuti i dati 
definitivi bisognerà dunque 
fare dei confronti non azzar­
dati. Le elezioni cantonali, in 
Francia, hanno luogo ogni tre 
anni alternativamente nella 
metà del cantoni. Ciò vuol 
dire che una metà dei canto­
ni aveva votato nel 1976 (e si 
era trattato del primo gran­
de successo globale della si­
nistra unita) - e che l'altra 
metà, quella che è andata ie­
ri alle urne, aveva votato nel 
1973, cioè prima della morte 
di Pompidou, prima dell'asce­
sa al potere di Giscard 
D'Estaing. prima della crisi 
del petrolio e di tutto il resto. 

E* evidente che un confron­
to con i risultati di sei anni 

fa avrebbe poco senso. Sul 

filano politico, tuttavia, il raf-
ronto dovrà essere fatto con 

consultazioni più ravvicinate, 
vuol le municipali del 1977 o 
le politiche di una anno fa. ' 

Da questo punto di vista, 
come hanno osservato tutti i 
giornali, queste elezioni can­
tonali « sono in pratica un 
gigantesco sondaggio d'opinio­
ne, una sorta di radiografia 
ricca di Insegnamenti sul cli­
ma politico del Paese». Qui 
in effetti non si tratta, come 
nei sondaggi demoscopici, del­
l'esame di un campione del­
la popolazione, mille o dieci­
mila persone giudicate rap­
presentative di tutto il corpo 
elettorale: qui si tratta, come 
è accaduto ieri, di 18 milioni 
e mezzo di elettori invitati al­
le urne. 

Sarà allora interessante, per 
esempio, il raffronto con le 
elezioni municipali del 1977, 
perché allora le sinistre era­
no ancora unite e proprio 
per questo ottennero splendidi 
risultati. E sarà interessante 
anche un raffronto con le ele­
zioni legislative del marzo *78, 
vinte dai partiti di governo 
grazie alla divisione delle si­
nistre, perché da allora la si­
tuazione economica e sociale 
della Francia è peggiorata 
(l'aumento del 20 per cento 
della disoccupazione basta co­
me cifra indicativa di questo 
peggioramento) e i partiti di 
sinistra, dal canto foro, non 
sono riusciti a ritrovare non 
solo - l'unione perduta ma 
nemmeno l'abbozzo di una ri­
presa del dialogo unitario. Un 
altro elemento interessante di 
confronto, a questo proposito, 
sarà proprio il risultato che 
ciascun partito ' di sinistra 
avrà ottenuto dopo un anno 
di polemiche sulle responsabi­
lità della sconfitta alle elezio­
ni legislative del 1978. Co­
munque il « test » centrale è 
uno solo: sapere in quale per­
centuale è caduta o no la co­
siddetta quota di popolarità 
del governo dopo due mesi di 
lotte sociali e sindacali. 

Due dati «curiosi» di que­
ste elezioni: tra i settemila e 
più candidati, fanno spicco la 
signora Chirac, che cerca un 
seggio di consigliere generale 
di Corrèze, cioè nel feudo del 
marito, e il figlio maggiore 
di Giscard D'Estaing, che a 
sua volta cerca di farsi eleg­
gere la dove il papà possie­
de uno dei suoi castelli. 

Augusto Pancaldi 

Argentina: 
i rapinatori 

erano 
poliziotti 

BUENOS AIRES — E' stato 
indicato nella capitale argen­
tina, da fonte responsabile, 
che gli autori di un attacco 
compiuto giovedì scorso con­
tro una banca di Buenos Ai­
res e nel corso del quale so­
no stati rubati 600 mila dol­
lari, sono sei agenti di poli­
zia che sono stati arrestati 
ieri. ."--.-

L'ideatore dell'attacco alla 
banca, è stato precisato dal­
la stessa fonte, è un ufficiale 
della polizia federale, incari­
cato in particolare della si­
curezza della banca. Egli non 
avrebbe partecipato diretta­
mente all'attacco che sareb­
be stato effettuato da altri 
cinque suoi colleghi. 

Un comunicato delle auto­
rità aveva indicato in prece­
denza che quattro responsa­
bili dell'attacco alla banca 
erano stati arrestati, senza 
precisare tuttavia la loro 
identità. Il comunicato pre­
cisava che tutta la somma 
rubata era stata recuperata. 

Proseguono 
oggi le 
elezioni 

in Finlandia 
HELSINKI — Sfidando il cli­
ma gelido, i finlandesi si so­
no recati ieri, e si recano an­
che oggi, alle urne per elegge­
re, tra i 1.370 candidati di do­
dici partiti, i duecento depu­
tati che occuperanno i seggi 
del nuovo Parlamento che ini-
zierà i suoi lavori In aprile. 
Gli aventi diritto al voto sono 
3 milioni e 800.000, inclusi 
300.000 cittadini finlandesi re­
sidenti all'estero. Bla coloro 
che eserciteranno effettiva­
mente questo diritto saranno 
molti di meno. Si spera co­
munque che l'affluenza alle 
urne superi il 70 per cento. 

Le operazioni di voto sono 
Iniziate ieri mattina alle no­
ve, ora locale, e proseguiran­
no anche oggi. I primi risul­
tati sono attesi nella tarda se­
rata. Quelli definitivi si avran­
no nella giornata di domani. 

Come è noto, la Finlandia è 
governata da una coalizione 
di partiti, che include anche 
i comunisti, e conta su 143 
dei 200 seggi del Parlamento. 

Colloqui K< Its 

Iniziativa greco-romena per 
la cooperazione balcanica 

CaX «N 

,*a CéL Teriaw. 

BUCAREST — Il Primo mi­
nistro greco Costantino Ka-
imanlls si trova da ieri a 
Bucarest per una visita uffi­
ciale di tre giorni in Romania 
su invito del Presidente Ceau-
sescu e del Primo ministro 
romeno Manea Manescu. 

Karamanlis, il quale è ac­
compagnato dal ministro degli 
Esteri Rallis, aveva in pre­
cedenza visitato la Jugosla­
via. dove ha avuto colloqui 
con il Presidente Tito. Al suo 
rientro in Grecia incontrerà 
Inoltre il leader bulgaro Zhiv-
kov. 

La cooperazione interbalca-
nfca, si dice negli ambienti 
diplomatici di Bucarest, sarà 
senz'altro l'argomento princi­
pale dei colloqui greco-rome­
ni, insieme ai grandi temi di 
politica intemazionale: disar­
mo, distensione, sicurezza eu­
ropea. Non è peraltro esclu­
sa una eventuale iniziativa 
greco-romena per gettare « ac­
qua sul fuoco» della contro­
versia fra Belgrado e Soda 
sulla «questione macedone», 
e per «rilanciare» la coope­
razione Interbateantca. 

Commentando infatti la visi­
ta di Karamanlis a Bucarest 
l'organo del PC romeno Scin-

teia scriveva l'altro Ieri che 
Romania e Grecia agiscono 
perché, nel quadro del oro-
getto di trasformazione ~ dei 
Balcani In una «zona di pa­
ce ». « i Paesi che abbiano pro­
blemi in sospeso li risolvano 
con trattative pacifiche ». L'ar­
ticolo afferma inoltre che « il 
miglioramento dei rapporti 
fra gli Stati balcanici non è 
e non può essere diretto con­
tro nessuno». Tale afferma­
zione, si fa rilevare negli am­
bienti diplomatici di Bucarest 
già citati, può essere inter­
pretata solo come risposta al­
le preoccupazioni suscitate a 
Mosca dal recente viaggio di 
Rum Guofeng a Bucarest e 
Belgrado, e come un richia­
mo aDe recenti poshuoni as­
sunte da Romania e Jugosla­
via in merito al conflitto cino-
vietnamita. 
- A Bucarest è atteso inoltre 
con vivo interesse il Presiden­
te del Portogallo Eanes, fi 
quale inizia oggi un viaggio 
ufficiale, che lo porterà, ol­
tre che in Romania, in Bul­
garia, Ungheria e Jugoslavia. 
Si tratta, dicono a Lisbona. 
di un serio impegno per am­
pliare e diversificare le reia­
sioni Internazionali del 

Notizie contraddittorie sulla situazione in Indocina . * 

Secondo la stampa di Hanoi i cinesi 
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non hanno ancora completato il ritiro 
La Pravda scrive: «Oli aggressori espulsi» - A Phnom Penh il ministro degli Esteri del FUNSK affer­
ma che la presenza di truppe vietnamite in Cambogia è legalizzata dal trattato stipulato con la RSV 

BANGKOK — Il quotidiano 
del Partito comunista vietna­
mita Nhandan ha scritto ieri 
che la Cina non ha ancora 
completato il ritiro delle sue 
truppe dal Vietnam, come in­
vece era stato annunciato a 
Pechino venerdì. Secondo il 
Nhandan « truppe cinesi sono 
ancora attestate in molto zo­
ne del territorio vietnamita e 
si trovano anche presso il con­
fine pronte per altre azioni 
belliche contro il Vietnam ». 

Il giornale accusa inoltre la 
Cina di avere bombardato la 
città di Mong Cai, mentre Ra­
dio Hanoi afferma che le for­
ze vietnamite hanno inflitto 
pesanti perdite ai cinesi. 

Il quotidiano del partito re­
spinge intanto, definendola 
« non realista », là richiesta 
del Paesi dell'Asean (cioè la 
associazione del Paesi del­
l'Asia sud-orientale, che com­
prende Malaysia, Thailandia, 
Singapore, Indonesia e Filip­
pine) perchè tutte le parti 
coinvolte nei conflitti in In­
docina pongano fine ai com­
battimenti e ritirino le loro 
truppe da tutti I Paesi (ciò 
significa ritiro dei cinesi dal 
Vietnam e del vietnamiti dal­
la Cambogia). Il Nhandan af­
ferma che- questa iniziativa 
« si aggiunge alle diffamazio­
ni dei reazionari di Pechino 
e del loro sostenitori», ed 
aggiunge che la Cina « è il ne­
mico diretto e pericoloso dei 
tre popoli d'Indocina ». -

Quanto alla situazione cam­
bogiana, la «Voce del Kam-
puchea democratico », che tra­
smette dalla Cina, afferma che 
in due mesi le forze della 
guerriglia hanno ucciso o fe­
rito 25 mila soldati vietnami­
ti. Gli osservatori occidenta­
li e thailandesi ritengono esa­
gerate le notizie la proposi­
to, ma affermano che in mar­
zo si è realmente verificata in 
Cambogia una recrudescenza 
della guerriglia. Questi os­
servatori rilevano che l'agen­
zia di notizie del FUNSK, la 
SKP, continua a sottolineare 
la necessità di « inseguire e 
braccare i resti dell'esercito 
di Poi Pot». 

Gli osservatori ritengono 
che il FUNSK abbia stabilito 
il proprio controllo sulle pro­
vince di Svay Rieng e di Prey 
Veng, e sulla parte orientale 
della provincia di Kompong 
Cham, cioè sulle province tra 
il Mekong e la frontiera viet­
namita. Radio Phncm Penh 
ha dato notizia, dal canto 
suo, del ritorno alla norma­

lità in varie.parti del Paese, 
col ritorno di 60 mila perso­
ne alle loro case nella pro­
vincia di Takeo, e con la ria­
pertura di 16 scuole m un di­
stretto vicino a Phnom Penh. 
Secondo là stessa emittente 
migliala di insegnanti che ave­
vano dovuto dedicarsi ai la­
vori agricoli sotto Poi Pot 
sono tornati ora al loro po­
sti, v * -

A Phnom Penh il ministro 
degli Esteri del FUNSK, Hun 
Sen, ha dichiarato ieri che 
«proporre al Consiglio di si­
curezza dell'ONU un ritiro 
delle truppe vietnamite in 
Cambogia significa miscono­
scere la realtà della situazio­
ne ». In un'intervista a due 

giornalisti stranieri il mini­
stro ha precisato: « La rivo­
luzione in Cambogia è stata 
fatta fondamentalmente dallo 
stesso popolo cambogiano. La 
presenza di truppa vietnami­
te nel Paese deriva dal trat­
tato di amicizia o di pace 
firmato, lo scorso febbraio, 
tra la Cambogia e il Vietnam. 
Ci siamo impegnati a darci 
aiuto reciproco in tutti i cam­
pi ». Hun Sen ha aggiunto 
che « il problema della pre­
senza delle truppe vietnami­
te in Cambogia riguarda so­
lo i nostri due Paesi ed i no­
stri due popoli e sta solo a 
loro decidere in merito ». Il 
ministro cambogiano ha d'al­
tro lato riaffermato che « se 

Medio Oriente 

La «Pravda» attacca 
la pace separata 

BEIRUT — Mentre il consi­
gliere di Carter, Brzezinski, 
continua con ben scarso esito 
la sua « missione » In Arabia 
Saudita e Giordania, un duro 
attacco al trattato di pace se­
parato fra Egitto e Israele è 
stato rivolto ieri a Mosca dal­
la Pravda, che ha definito il 
trattato « un diktat israelo-
amerlcano », nonché il risulta­
to di un « complotto contro 
gli interessi del popolo », de­
stinato a « non durare ». « Gli 
americani — scrive l'organo 
del PCUS — hanno intenzione 
di servirsi del trattato fra 
Egitto e Israele per consa­
crare giuridicamente la loro 
presenza militare nel Medio 
Oriente ». Inoltre, a dopo la 
caduta dell'Iran», essi inten­
dono affidare « all'alleanza e-
gizio-israeliana la protezione 
degli interessi americani e la 
funzione di gendarme in que­
sta regione ». 
•' Quest'ultimo giudizio, nel­
la sostanza, appare condiviso 
anche dai dirigenti dell'Ara­
bia Saudita: ieri Brzezinski 
ha concluso i suol colloqui 
con re Khaled e si è trasfe­
rito ad Amman; prima di. la­
sciare Rlad ha detto che. i 
colloqui sono stati « franchi 

;e chiari», e che «ciascuna 
parte ha spiegato 1 propri 

punti di vista », modo elegan­
te per dire che non c'è stato 
accordo; e poco dopo la sua 
partenza il ministro saudita 
degli Esteri, Saud Al Falsai, 
ha detto che « la pace e la 
stabilità in Medio Oriente 
possono essere realizzate sol­
tanto attraverso una soluzio­
ne globale e giusta, come de­
siderano le nazioni arabe e 
islamiche e il popolo palesti­
nese ». 

Il segretario di Stato ame­
ricano Vance ha annunciato 
che gli Stati Uniti hanno pre­
so « le precauzioni necessa­
rie » per proteggere le pro­
prie ambasciate nei Paesi a-
rabi, nel caso di una even­
tuale « vampata di violenza » 
da parte dei Paesi arabi con­
trari alla conclusione del trat­
tato di pace israelo-eglziano. 

Vance, che parlava ad una 
stazione televisiva america­
na, ha ribadito che gli Stati 
Uniti sarebbero pronti ad in­
tervenire militarmente se l'A­
rabia Saudita venisse attacca­
ta. « Non si tratta soltanto 
del petrolio — ha dichiarato 
Vance —. E' chiaro che noi 
consideriamo l'integrità terri­
toriale dell'Arabia Saudita co­
me un interesse fondamenta­
le degli Stati Uniti». 

il principe ' Norodom Sina* 
nuk continua a servire le 
mire espansione tlcho di Pe­
chino, non può più pretendere 
di svolgere un ruolo politico 
in Cambogia ». 

MOSCA — Iia Pravda scrive 
che la Cina sta concentran­
do truppe al confino con il 
Laos, creando « una minaccia 
di attacco militare su vasta 
scala contro questo Paese ». 
Il giornale afferma anche che 
il ritiro delle truppe dal Viet­
nam annunciato da Pechino è 
solo uno stratagemmi per co­
prire il concentramento di 
nuove truppe sul confine. Un 
altro articolo della Pravda è 
intitolato: «Gli aggressori di 

Pechino espulsi - I soldati e 
1 volontari del Vietnam han­
no dato agli invasori una le­
zione ». 

• 
PECHINO — L'agenzia Nuo­
va Cina scrive che la perma­
nenza delle truppe vietnami­
te in Cambogia dura ormai 
da oltre due mesi «e non 
c'è stato alcun segno di un 
ritiro», dimostrando con ciò 
che « i dirigenti di Hanoi vo­
gliono imporre al mondo que­
sta occupazione armata come 
un fatto compiuto». L'agenzia 
scrive che accettare questa si­
tuazione «porterebbe u conse­
guenze di una gravità Inim­
maginabile nelle relazioni In­
ternazionali ». 
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